
Poi, sarà battaglia sui programmi fi-
no alla celebrazione del rito, la penul-
tima domenica di gennaio.

La consapevolezza, dunque. Cia-
scuno la declina a modo suo, è ovvio,
ma i rovesci elettorali degli ultimi
due anni e la lenta agonia di Napoli
hanno prodotto crepe profonde, che
affiorano dalle parole di Ranieri, ma
anche da quelle di Cozzolino e Odda-
ti. «È fondamentale dare la percezio-
ne di un netto mutamento di rotta
nei metodi, nello stile e nei contenu-
ti», incalza l’ex sottosegretario agli
Esteri che scarpina da mattina a sera:
da un convegno nel tempio della cul-
tura laica e riformista, l'Istituto Italia-
no di Studi Filosofici di Gerardo Ma-
rotta, al door to door nei quartieri po-
polari, lui che è nato a Secondiglia-
no. «L’immagine della città è compro-
messa, ma tutto possiamo permetter-
ci tranne che affrontare l'attuale si-
tuazione con spirito disfattista», gli fa
eco Oddati, che si muove cercando di
risvegliare il frastornato mondo del-
l’associazionismo civico. E Cozzoli-
no, che ha cominciato la sua campa-
gna incontrando i dannati del rione
Siberia, parla di «battaglia simbolica,
non solo per la città ma per tutto il
Sud, che deve riagganciare la dimen-
sione europea o sarà perduto per sem-
pre». Parole? Macché: i programmi

viaggiano già con i candidati. Ranieri
evita come la peste i voli pindarici e
insiste sulla «qualità della vita e dei
servizi ai cittadini: bisogna partire
dal quotidiano, dalla fatica di vivere
a Napoli». Con una premessa vinco-
lante che riassume in quattro parole:
«Legalità, severità, rigore, impegno».
Oddati punta sui giovani e sull’appun-
tamento che riporterà la città nei
grandi circuiti delle relazioni interna-
zionali nel 2016: «Riattiviamo tutti i
circuiti virtuosi, dal ridisegno di aree
come Bagnoli e il centro storico al ri-
lancio dell’economia legata a turi-
smo e cultura». E Cozzolino immagi-
na di trasformare lo scalo marittimo
dell'ex capitale «in un porto franco,
sul modello di Amburgo», battendo
sul tasto dello sviluppo: «la rigenera-
zione urbana dev'essere direttamen-
te connessa all'allargamento, indi-
spensabile, della base produttiva. Na-
poli ha una straordinaria ricchezza: è
la città più giovane d'Europa».❖

Candidati

M
oDem è un movimen-
to, non è una corren-
te. Io sono refratta-
rio alle correnti». Al-
la convention di La-

mezia Terme, Walter Veltroni pre-
senta così la sua iniziativa, che nasce
per «recuperare energie e forze che
si erano allontanate e che avevano
praticamente finito con il non crede-
re più ad una prospettiva che, inve-
ce, secondo me deve rimanere asso-
lutamente valida». Per Veltroni non
ci sono dubbi: il Pd è la risorsa per il
centrosinistra in questo Paese «e la
sua crescita è l'obiettivo di Movimen-
to Democratico». Veltroni però speci-
fica che questa crescita deve passare
attraverso un messaggio di apertura
rivolto alla maggioranza degli italia-
ni, per portare avanti «una sfida rifor-
mista capace di affrontare i conserva-
torismi di varia natura che ci sono. In
quest’ottica MoDem si propone di re-
cuperare energie e forze e di rafforza-
re il Pd». Anche in Calabria, a tenere
banco è l’indignazione sollevata dal-
le parole di Verdini sul presidente Na-
politano. «Dichiarazioni gravissi-
me», le bolla l’ex segretario del Pd,
che anche nella giornata lametina è
affiancato da Paolo Gentiloni, per il
lancio di MoDem. «Oggi in Italia ab-
biamo un governo al tramonto ed un'
alternativa non all'altezza. Il vero re-
galo a Berlusconi in questo momen-
to di crisi - commenta Gentiloni - sa-

rebbe quello di avere un Pd non all'al-
tezza dell'alternativa». Parla della cri-
si politica del centrodestra e dei ca-
blogrammi americani, l’ex ministro
delle Telecomunicazioni, e annun-
cia: «Modem nasce esattamente con
la ragione sociale di riportare il Pd
all'altezza della sfida riformista. A
me è piaciuta l'iniziativa del sindaco
di Firenze - prosegue Gentiloni - ma i
rottamatori dovrebbero prendersela
con coloro i quali non fanno del Pd
un partito trasparente. Ci troviamo

con un partito più ristretto, ma an-
che più solo. Mi auguro che Berlu-
sconi si dimetta e si vada a un gover-
no di transizione. Noi vogliamo es-
sere protagonisti di una stagione di
cambiamento». A fargli eco, il depu-
tato Pd Giuseppe Fioroni, che sul fu-
turo prospetta: «Noi ci siamo costi-
tuiti per dare una risposta alla socie-
tà italiana. O siamo in grado di fare
la nostra proposta ed interloquire
con tutti oppure non vinciamo le
elezioni».

«Dentro al Pd - prosegue Fioroni
- abbiamo scelto di fare una cosa
normale scegliendo di volta in vol-
ta chi sono gli uomini che ci posso-
no far vincere. Ma abbiamo perso
le elezioni e poi le primarie. In de-
mocrazia quando si perde non biso-
gna criticare gli altri ma bisogna
cambiare noi, le regole. Nel 2008
avevamo il 34% dei consensi e da
due anni e mezzo abbiamo perso
due volte i voti dell'Udc e quelli di
Vendola, che stiamo inseguendo. Il
più grande partito di opposizione
ha il dovere di ideare il programma
e non pensare ad inseguire gli al-
tri».❖
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Sognano di far ripartire
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«Ripartiamoda voi» è lo slogan

che accompagnerà il camper

targato centrosinistra, che da

domanigireràperTorinoracco-

gliendo le opinioni dei cittadini

in vista delle elezioni comunali.
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Veltroni presenta
Mo-dem inCalabria
«Ma niente corrente»
L’ex segretario lancia il suomovimento a Lamezia Terme
«Il Pd risorsa per questo Paese». Fioroni: «Nonpossiamo
inseguire Sinistra e libertà e Udc. Serve una proposta nostra»
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«PossiamoriconquistareilCampidoglioepossiamofarlosolosetorniamoafar inna-
morareiromanidella lorocittà».LohadettoilneosegretariodelPddiRoma,MarcoMicco-
li,all'assembleacongressualecittadina.«Èmancata infattiunaretedidialogoeinformazio-
ne tra i vari livelli del Pd romano e i territori e quelli impegnati nell'amministrazione».
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